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periale non effere , che un benefitio de’ ﬁl-’:}ia-con{;lgli,.&-..ajq-
ti. Percio, convenendo Ferdinando da gli altrui arbitrii di-
pendere, giovavano poco I'inflanze preflanti de’ Miniftri’ del
Pontefice, e de’ Venetiani, che lo perfuadevano a non inge-
rirfi, che coll’autoritd a favore della caufa pit giufta, e di
preferire alla rottura il negotio. Ad ogni 'modo? per coprirc’
ifini, che gia molto tempo {i meditavano , fi corrifpondeva da
Cefarei con apparente inclinatione alla quiete ;5 ¢ per lufingar
la Republica, che fi {corgeva pit d’ ogn’altro commoffa , il
Conte di Verdemberg , Cancelliere de’ Paefi hereditarii, trat-
teneva Pietro Vico, fuo Refidente, in frequenti difcorfi di
rompere la guerra al Turco,_ hora che l'_A_]emagna riunita
quafi tutta riconofceva la Religione di Chrifto, ¢ le Leggi di
Cefare ; eccitando la Republica con fincera unione a voler par-
tecipare delle: Vittorie, ¢ de’ Trionfi, che dal Ciclo fi defti-
navano alla pietd , e grandezza di Ferdinando. Da cosi ge-
nerofi cencetti il Senato appunto cavava motivi d’ eshortare
maggiormente alla quiete , & rimuovere le gelofie dall’ Italia,
accioche col cuore (iLereno , € con le braccia {ciolte fi poteflero
{prezzare una volta al Chriftianefimo i ceppi indegni della
barbarie Ottomana. Ma la fimulatione non pot¢ pitt a lungo
fuffiftere ; perche in Vienna giunto Monfignore Agnelli, Ve-
fcovo di Mantova, efpedito per Ambafciatore dal Duca ( fu-
bito che per incognite ftrade giunfe in Italia ) per chiedere I’
Inveftitura, e portare a Cefare le {ue humiliationi , ¢ I oflequio ,
non fu ricevuto , effendogli appena permeflo il {foggiorno alla
Corte, come femplice Prelato, ¢ privata perfona. In Turino
il San Sciomont fi licentid dalla Corte , dopo fcoperto, che il
Duca, troppo ftrettofi con gli Spagnuoli, non biegava pin l'ani-
mo a ?ualunque propofta. Nel partit’egli intimo ad  alcuni
Francef1, che ancora militavano fotto I’ Infegne del Duca, d’
abbandonarle, e di ridurfi in Cafale, opportuno foccorfo , che
molto giovd a foftener quella Piazza efpofta, come il prezzo ,
¢ la predadella guerra imminente . S’ haveva Carlo Emanuel
contentato di lafciarla nel riparto a gli Spagnuoli, infieme
con Ponteftura, Nizza, Aqui, e tutto quel tratto, che ver-
fo il Mare s’ avvicina alle Langhe, ritenendo per fe Trino,
Alba, San Damiano, con la portione pilt comoda , ¢ contigua
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